
NUOVE PROSPETTIVE PER I 
MEZZI D’OPERA FERROVIARI 

Soluzioni tecniche per l’attrezzaggio delle macchine 
MATISA con Sistema Tecnologico di Bordo BL3 

Pistoia, 16/09/2016 1 

U.T. – MATISA S.p.A. 
 

Relatore
Note di presentazione
Buongiorno,sono…Questa breve presentazione vuole mostrarvi quali sono state le soluzioni tecniche e progettuali trovate nell’ambito dell’attrezzaggio dei mdo matisa con stb durante le fasi di studio per diverse tipologie di mezzi facenti parte del parco macchine di RFI
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2 Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Quindi andremo a presentarci come costruttore con una breve overview su cosa realizziamo e come lo realizziamoVedremo chi sono le aziende convolte nel progetto e lo scopo che le ha riunite.Ci sarà una breve carrellata sul parco macchine di RFI di costruzione matisa che è stato individuato, in prima battuta, come idoneo all’attrezzaggio.Mostreremo quella che è l’architettura individuata per i mdo e come questa è stata implementata per alcune tipologie di nostre macchine con differenti fornitori del sistema di bordo.Vedremo quelle che sono state le scelte dal punto di vista meccanico che elettropneumatico andando a mostrarne alcune soluzioni.
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Chi è MATISA 
PIONIERA INNOVAZIONE AFFIDABILITÀ COMPETENZA PRECISIONE FLESSIBILITÀ 

VAGONI DI TRASPORTO 

TRENI DI RINNOVAMENTO TRENI DI POSA PROFILATRICI 

VAGLIATRICI 

RINCALZATRICI 

AUTOMOTRICI DI MISURA 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
MATISA nasce nel 1945 in svizzera, nei pressi di Losanna. Ha subito capito le potenzialità nascoste dietro la «meccanizzzione» delle attività di manutenzione dell’armamento ferroviario, sia in termini di miglioramento delle condizioni di lavoro che in termini di qualità del lavoro fatto sulle linee.MATISA ha instillato nel suo DNA il concetto di affidabilità e di customer’s satisfaction fornendo macchine tecnologicamente sempre un passo avanti, introducendo nuove tecnologie e competenze.In questo modo siamo in grado di fornire macchine adattabili alle richieste del cliente e costriire grandi macchine capaci di lavorare con precisione millimetricaMacchine rincalzatrici della massicciata,ProfilatriciTreni di rinnovamento del tracciato (sosotitizione delle traverse e dei binari)Treni di posa di nuove lineeVagliatrici della massicciata che selezionano e rinnovano il ballastMezzi di ispezione e misuraCarri pre il trasporto
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Chi è MATISA 

Casa madre : Svizzera 
 
7 filiali : 
Regno Unito 
Francia 
Italia 
Spagna 
Germania 
Giappone 
Brasile 
 

MATISA 
Europea e  
internazionale… 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
MATISA ha un respiro intetrnazionale:La sede principale è in svizzera con sedi in europa e nel mondo
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Chi è MATISA ITALIA 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Per quanto riguarda la sede italiana, siamo l’unico altro polo con tutte le bisness unit.Abbiamo la possibilità di progettare in autonomia e di produzioneUfficio tecnico: sviluppo del progetto meccanica, fluidica, elettrotecnica e automazione – Produzione – Assistenza – ricambi – vendita e supporto alla clientela



 
Cosa succede ad oggi: 
• MdO circolanti sia in fascia diurna che notturna; 
• Circolazione in interruzione; 
• Doppio agente. 

 
Architettura: 
 SSC/SCMT BL3 per protezione e controllo della 

marcia; 
 Vigilanza inclusa nel SSB tramite dispositivi passivi; 
 Visualizzazione della velocità tramite DMI 
 Registrazione degli eventi di condotta 
 Cab-Radio GSM-R di ausilio alla condotta. 
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Scopo   

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Dopo questa carrellata andiamo al sodo della presentazione.Questa attività nasce dalla necessità di risolvere le criticità dovute a un certo modello organizzativo, che alla luce del nuovo contesto normativo richiede l’installazione di un sistema di controllo della marcia:Oggi si ha che i mezzi possono circolare sia di giorno che di notte, in regime di interruzione e con doppio agentePer questo RFI, attraverso la  “Specifica Tecnica di architettura  ed  installazione dei STB BL3 per mezzi d’opera di RFI” ha individuato La seguente architettura Architettura:SSC/SCMT BL3 per protezione e controllo della marcia;Vigilanza inclusa nel SSB tramite dispositivi passivi;Visualizzazione della velocità tramite DMIRegistrazione degli eventi di condottaCab-Radio GSM-R di ausilio alla condotta.



• Proprietario: 
 

• Costruttore:  
 

• Fornitori: 
 
 
 

• V.I.S.:   
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Attori 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Nell'ambito dell’attrezzaggio MATISA ha avuto modo di collaborare con tutti i fornitori di STB



 
• Anno di costruzione: ’70s  oggi 
• Tipologia:  

– veicoli di misura; 
– carrelli di servizio; 
– macchine profilatrici della massicciata; 
– Rincalzatrici; 
– macchine combinate: rincalzatrici + profilatrici. 

 
• Sistema di trazione: 

– Motorizzazioni diesel; 
– Trasmissione cardanica/idrodinamica con controllo 

meccanico; 
– Trasmissione idrostatica a controllo elettronico. 
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Parco Macchine RFI 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Il parco macchine dei mdo copre un arco temporale di quasi 50 anni,Di conseguenza le macchine sono dotate di svariate soluzioni tecniche
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Parco Macchine RFI - Rincalzatrici 

B30C 

B40D/U/UE 
Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Macchine nate da progetti sviluppati negli anni 80.Anche le B40 nascevano senza rimorchio e negli anni 00 si è iniziato un opera di aggiornamentoLa sigla D/U/UE identifica la tipologia di lavorazioni che può eseguireD solo lineaU/UE linea+scambi: sono diverse le unit’à di rincalzatura e la pinza per sollevare il binario ddeviato



10 

Parco Macchine RFI - Rincalzatrici 

B41 U  B41U.Evo 

B41 UE 

B66 UC 

B66 U Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Nuove macchine a partire dal 2000Prima le B41U con solo carro pianalePoi sono arrivate macchine combinate rincalzatura + profilatura e spazzolaArrivano ad una lunghezza poco inferiore a 40 m 
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Parco Macchine RFI - Profilatrici 

R789 

R783 

R21 

R780 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Singola cabina e singolo banco trasversale al senso di marcia (ad eccezione della R21 che può ruotare)78xpeso20tlunghezza13mpasso 6 m, Cambiano la larghezza di telaio e cabina.Sono tutte a trazione idrostatica sia con comando idraulico che elettronico
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Parco Macchine RFI – Carrelli di servizio 

VM170S VM170S 

VM370 VM370S VM400 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
I carrelli VM prodotti da Matisa sono veicoli di servizio a due assi dotati di singola cabina per doppia direzione di marcia utilizzabili in maniera multifunzionale per i lavori lungo le linee.Costituiscono una flotta molto eterogenea anche perche’ spesso soggetti a piccolo e grandi riadattamenti ad opera delle strutture operative che li utilizzano.Un passo pari gli altri 5200
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Architettura SSC/SCMT BL3 
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– Alimentazione 
– RCEC 
– Unità SSB 
– Apparato ARV 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
RFI ha individuato la seguente architettura 
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Piattaforma B40, t.d.s. B40D 2036  
Studio: 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Il parco B40 in possesso di RFI e costituito dalle seguenti versione: B40D rincalzatrice di lineaB40U-rincanzatrice scambiB40UE-rincalzatrice scambi Le tre tipologie si distinguono essenzialmente per il tipo di unità di rincalzatura installata.Le varie configurazione hanno in comune: gli organi di sicurezzale cabine ad esclusione della B40D matr.2028masse ed ingombri.



Pistoia, 16/09/2016 15 

Piattaforma B40, t.d.s. B40D 2036  
Installazione (O.N.M.O Cantanzaro):  

Relatore
Note di presentazione
Il parco B40 in possesso di RFI e costituito dalle seguenti versione: B40D rincalzatrice di lineaB40U-rincanzatrice scambiB40UE-rincalzatrice scambi Le tre tipologie si distinguono essenzialmente per il tipo di unità di rincalzatura installata.Le varie configurazione hanno in comune:gli organi di sicurezzale cabine ad esclusione della B40D matr.2028masse ed ingombri.In fase di ottenimento di AMIS
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Attrezzaggio:  
Piattaforma B41; t.d.s. B41U.Evo matr.4109 

B41U 
4107-11 

B41UE 
4120 

B66UC 
6603 

Pistoia, 16/09/2016 
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Piattaforma B41; t.d.s. B41U.Evo 4109 
Studio: 

Pistoia, 16/09/2016 



Pistoia, 16/09/2016 18 

Piattaforma B41; t.d.s. B41U.Evo 4109 
Installazione (MATISA Pomezia): 
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Piattaforma VM370, t.d.s. VM370 3710 
Studio: 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
I veicoli appartenenti alla flotta VM non sono dotati di AMIS e di conseguenza ne dovra’ essere comunque valutata la conformita’ al decreto 15/2010Le modifiche previste riguardano l’inserimento di un nuovo pannello posto al di della postazione esistente nel quale vengono installati:L’unita’ MMIL’handset, l’altoparlante ed il microfono a collo di cigno del telefono ARVLe spie di RCEC ed ARV L’installazione dell’armadio apparecchiature (che si trova di fronte al banco posto parallelamente alla direzione di marcia non impatta in alcun modo sulla visibilita’ preesistente.



20 

 
Serie B66 di nuova fornitura  
Installazione (MATISA Crissier): 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
In Misure e pesi Lunghezza massima tra i respingenti (LÜP)35485 mm14000 mmDistanza massima tra 2 assi consecutivi12200 mmPasso dei carrelli 1.800 mmDiametro di ruota nuovo920 mmMassa in ordine di marcia101,7 tNumero assi totali6Raggio min. orizz./vert. di circolazione 150 / 500 mVelocità Marcia propria (vuota o carica)100 km/hMarcia rimorchiata (vuota o carica)100 km/hIncorporabile in treniSIOccupazione circuito di binarioSI
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Interfaccia: 
 
Sistema di Bordo e mezzo interagiscono 
mediante: 
 Alimentazione: due linee protette da 

fusibile: 
• 24V a valle del sezionatore di 

batterie 
• Privilegiata, 24 V a monte del 

sezionatore 
  

 Taglio Trazione:  
• Trazione Idrostatica inibita mediante 

elettronica di bordo 
• Trazione Idrodinamica, agendo sui 

solenoidi della trasmissione 
 

 Frenatura di Servizio: SSB comanda un 
elettrovalvola che provoca una perdita 
controllata nella condotta generale con 
conseguente azione frenante. 
 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Sistema di Bordo e mezzo interagiscono mediante:Alimentazione: due linee a 24V, una condizionata dallo s separate protette da fusibile ma entrambe sezionate dallo stacca-batterieTaglio Trazione: alla richiesta è disalimentato il cambio idrodinamico che provoca il disinnesto delle marce, il PdC dovrà agire sull’acceleratore per impedire il fuori-giri del motore.Frenatura di Servizio: un’elettrovalvola normalmente aperta provoca una perdita controllata nella condotta generale con conseguente azione frenante.Inibizione Ricarica CG: tramite elettrovalvola ad intercettare il passaggio d’aria dai serbatoi principali alla condotta generaleAbilitazione Banco: Verrà utilizzata la scheda SABOB per la conferma della direzione di marcia inoltre un selettore di direzione escluderà l’innesto della marcia della direzione oppostaModalità operativa: i VM a seguito della rimozione della gru non dispongono più della modalità di lavoro. Sarà mantenuta la predisposizione elettrica senza introdurre nessun nuovo selettore di comando treno/lavoroCatena di vigilanza primaria: presenza di fungo a banco e pedaleCatena di vigilanza secondaria: sono reiterati i comandi degli avvisatori acustici.



22 

Interfaccia: 
 
 Inibizione Ricarica CG: tramite 

elettrovalvola ad intercettare il passaggio 
d’aria dai serbatoi principali alla condotta 
generale 
 

 Abilitazione Banco: Pulsanti o chiaviere di 
banco 
 

 Modalità operativa: Viene ripetuto il 
segnale proveniente dal selettore di 
modalità 
 

 Catena di vigilanza primaria: presenza di 
fungo a banco e pedale 
 

 Catena di vigilanza secondaria: sono 
reiterati i comandi degli avvisatori acustici 

Pistoia, 16/09/2016 

Relatore
Note di presentazione
Sistema di Bordo e mezzo interagiscono mediante:Alimentazione: due linee a 24V, una condizionata dallo s separate protette da fusibile ma entrambe sezionate dallo stacca-batterieTaglio Trazione: alla richiesta è disalimentato il cambio idrodinamico che provoca il disinnesto delle marce, il PdC dovrà agire sull’acceleratore per impedire il fuori-giri del motore.Frenatura di Servizio: un’elettrovalvola normalmente aperta provoca una perdita controllata nella condotta generale con conseguente azione frenante.Inibizione Ricarica CG: tramite elettrovalvola ad intercettare il passaggio d’aria dai serbatoi principali alla condotta generaleAbilitazione Banco: Verrà utilizzata la scheda SABOB per la conferma della direzione di marcia inoltre un selettore di direzione escluderà l’innesto della marcia della direzione oppostaModalità operativa: i VM a seguito della rimozione della gru non dispongono più della modalità di lavoro. Sarà mantenuta la predisposizione elettrica senza introdurre nessun nuovo selettore di comando treno/lavoroCatena di vigilanza primaria: presenza di fungo a banco e pedaleCatena di vigilanza secondaria: sono reiterati i comandi degli avvisatori acustici.
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Interfaccia: 
 
 Registrazione eventi: 

• Pressione in condotta generale; 
• Pressione de serbatoi principali; 
• Avvisatori acustici; 
• Freno/i di stazionamento; 
• Fuori sagoma; 
• Antincendio; 
• Esclusione della frenatura di servizio 
• Direzione di marcia 
• Emergenza; 
• Abilitazione banchi 
• Stato del motore diesel 
• … 

 
 

STB_MC3 
(Piattaforma B41) 

STB_MCC 
(Piattaforma B40) 

Pistoia, 16/09/2016 



Grazie! 

24 Pistoia, 16/09/2016 
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